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ORGANISTA 

 

{Adi primo Genaro l’anno 1795.}m 

 

Capitoli dà farsi all’Organista,1 

Omissis etc.  

 

primo. Auerà obbligo detto Marco Antonio Casteluedere di Sonar l’Organo tutte, le Feste di 

Precetto tanto la mattina alla Messa Parochiale sonando per introduzione a detta Messa, 

quanto alli Vespri, e tutte le Domeniche, nelle qualj uiene esposto l’Augustissimo Sacra-

mento  

2.° Auerà pure obbligo di Sonar l’Organo in ogni occasione di publica Ordinaria, e straordinaria 

preghiera, cioè Vffizi dettj di settimana, Messe, e simili etc., che si fanno gratis.  

3.° Sarà obbligato Sonar l’Organo all’ingresso, che fare [=farà] il Nobile Signor Vicario Luogo 

Tenente della Comunità  

4.° Sarà obbligato a Sonar l’Organo nella festa, detta delle Sante Reliquie, qual patto si spiega 

quì particolarmente per leuar l’uso introdotto di pagar l’Organista.  

5.° Sarà poi obbligato a Sonar detto Organo in tutte le sacre funzioni, che costuma fare la Ve-

neranda Scuola del Santissimo Sacramento, e ciò relatiuamente agli obblighi che ha uerso 

la medesima.  

6.° In tutte le funzioni poi, nelle qualj si paga la residenza al Venerando Clero conseguirà detto 

Organista, sonando l’Organo, quella mercede, che oggidí si costuma.  

7.° auerà debito di tener cura dell’Organo, e dei Mantici, e cosi pure di tener accordate le canne 

tutte d’ogni registro di Lingua, e come pure di coprire, o far coprire l’Organo ogni giorno 

dopo sonato.  

8.° Conseguirà l’onorario annuo di Lire duecento ottanta2 chè suole oggi pagare la Comunità al 

Leuamantici, perché abbia egli il Carico di prouederlo a suo piacere, approuato però chè 

sia da questa Comunità per ogni buon fine. ‹1v› 

 

Per la piena osseruanza dei quali Capitoli, e perché abbia a seruire questo pubblico con la pos-

sibile sodisfazione, e particolarmente per il peso addossatogli di tenere accordate le canne 

dei Registri di Lingua accorda la Comunità a detto Marco Antonio Casteluedere la crescita 

di Scudi dieci, sicché l’Onorario annuale sarà di scudi quaranta, che danno de’ correnti 

Lire 280 correnti, quale s’intenderà auere auto principio il dí primo del Corrente Mese.  

 

  

                                                 
1 Segue depennato: «quando cosi aggradiscano alla Spettabile Comunità.» 
2 Il manoscritto riporta originariamente la dicitura come nella trascrizione, in seguito da altra mano più volte corretta, parte in sovrascrittura, 

parte nell’interlinea superiore. 



2 

Auuertimento.  

Sarebbe bene obbligare li Paradori3 ‹della Chiesa di parare detta chiesa nel giorno, in cui si fa 

la Benedizione della Campagna, e cosí quando si fa nella terza Domenica di 8bre il Rin-

graziamento›  

 

Io Marco Antonio Castelvedere affermo quanto alla sudetta scrittura,4 

 

                                                 
3 Il paragrafo è privo della parte finale; la lacuna è stata integrata attingendo ad altra copia presente nella medesima filza. 
4 Segue depennato: «a riserva però del capitolo ottavo, quale richiede altra spiegazione». 


